
MADIA, GNECCHI, DAMIANO, GATTI, BOBBA, BERRETTA, BOCCUZZI, CODURELLI, 

SANTAGATA, BELLANOVA, MIGLIOLI, SCHIRRU, RAMPI e MATTESINI. - Al Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali. - Per sapere - premesso che:   

 il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 come convertito dalla legge n. 112 del 2010, in particolare 

all'articolo 12, ha previsto che qualsiasi trasferimento o ricongiunzione di contributi avviene su 

domanda dell'interessato ed esclusivamente a titolo oneroso;   

 gli enti previdenziali, come è noto, suggerivano ai cittadini che si recavano ai loro sportelli di non 

affrettarsi con le richieste di ricongiunzione, perché si sarebbe trattato comunque di ricongiunzioni a 

titolo gratuito, se verso l'Inps;   

 a seguito dell'entrata in vigore di tale disposizione normativa i lavoratori interessati si sono trovati 

con una norma retroattiva senza le certezze e i diritti che solo qualche giorno prima erano in 

vigore;   

 per rendere evidente l'iniquità della norma introdotta, si riporta il caso specifico di una lavoratrice 

postale nata il 21 gennaio 1954. La signora ha svolto sempre lavoro dipendente con la stessa 

qualifica e mansioni dapprima presso ditte private poi con società collegate a Poste Italiane con 

iscrizione INPS per oltre 33 anni, infine con Postel con iscrizione IPOST per oltre 7 anni; il 21 

luglio 2010 presenta la domanda di ricongiunzione verso INPS (articolo 1 della legge n. 29 del 

1979) ed il 31 dicembre 2010 cessa l'attività lavorativa; tra Inps e ex Ipost ha complessivamente 

oltre 40 anni di contributi e riteneva che la ricongiunzione all'Inps della contribuzione Ipost fosse 

gratuita  

 (la legge 122 che l'ha resa onerosa è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 30 luglio 2010, la 

lavoratrice ha presentato la domanda 9 giorni prima, il 21 luglio 2010, quando ancora tale 

operazione era gratuita);   

 solo dopo 1 anno, il 20 luglio 2011 riceve il provvedimento di ricongiunzione che però non è 

gratuito, come pensava, ma oneroso e peraltro pure sbagliato. Dopo riesame l'Inps comunica a 

dicembre 2011 che per ricongiungere il periodo Ipost all'Inps ha un costo di 36.857,87 euro. Il 

pagamento della prime tre rate il cui costo è di 2.670 euro scade il 31 marzo 2012; la signora, però, 

non è in condizione di pagare, non lavora più e non è pensionata, nessuno è disposto a concederle 

prestiti; per avere la pensione di anzianità Inps calcolata con il sistema retributivo dal 1o gennaio 

2011 (ha presentato domanda a dicembre 2010) deve pagare la ricongiunzione. Altrimenti deve 

chiedere la pensione in regime di totalizzazione con calcolo contributivo, sia la quota Inps che 

quella Ipost; oltre ad un trattamento notevolmente inferiore perderebbe oltre un anno di pensione -:   

 se non ritenga il Ministro interrogato, in coerenza con gli ordini del giorno accolti dal Governo e la 

mozione n. 1-00690 approvata dalla Camera dei deputati, di assumere iniziative normative per 

correggere la norma sopra richiamata che sta comportando pesanti e negative penalizzazioni per il 

lavoratori e le lavoratrici.   
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